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la Federozione unitaria conferma la sua posizione sulla vertenza del settore 

Sindacati e ministro discutono 
i problemi del trasporto aereo 
Riunione informale della segreteria confederale e della Fulat con i dirigenti 
dell'Anpac - Le tappe della lunga controversia contrattuale - L'accordo del­
l'aprile scorso e l'atteggiamento della associazione autonoma dei piloti 

I sindacati convocati nel pomeriggio al ministero del Lavoro 

Incontro oggi per i braccianti 
mentre proseguono gli scioperi 

Il nodo della contrattazione degli investimenti - Le astensioni previste per oggi in Campania, domani in Cala­
bria, Toscana e Puglia - Parlano i lavoratori agricoli della campagna bolognese - Le dure condizioni di vita 

Il contratto 

non piace 

all'Associazione 

bancaria 
I dipendenti dell'Associazio­

ne Bancaria Italiana - ABI 
hanno proclamato altre dieci 
ore di sciopero per ottenere 
l'applicazione di un vero con­
tratto di lavoro, in preceden­
za, avevano scioperato 11 4 
agosto ottenendo, cosa incon­
sueta, l'adesione pressoché to­
tale all'iniziativa sindacale. 
Questa volontà di far chia­
rezza sul rapporto di lavoro 
è l'unica cosa nuova matu­
rata all'ABI, nonostante l'on­
data di critiche che ha inve­
stito la professione bancaria, 
e pone dei problemi che non 
•ono soltanto d'interesse sin­
dacale. 

La direzione dell'ABI rifiuta 
di normalizzare il rapporto 
di lavoro sotto tre profili che 
sono stati da tempo risolti 
In ogni altra ordinaria im­
presa o ente del settore: 1) 
il colleigìmento del rapporto 
aziendali ad un contratto na­
zionale di categoria, in que­
sto caso quello del settore di 
cui l'ABI è capofila; 2) la 
eliminazione di orari abnor­
mi, ritagliati secondo le abi­
tudini di qualche dirigente 
che considera l'ufficio come 
una personale bottega; 3) la 
riconduzione entro un orga­
nico unitario e un'unica nor­
mativa dell'intero personale, 
delle assunzioni e promozioni. 

Sappiamo che le banche so­
cie dell'ABI, specie le più 
grandi con sede al Nord, ne 
criticano l'inefficienza sotto 
diversi profili e mandano let­
tere di fuoco ai dirigenti per 
sollecitarne i servizi. Ma co­
me possono pretendere un 
servizio efficiente se tollerano 
che la loro Associazione sia 
gestita, nei fatti, come un 
carrozzone nel quale persino 
il personale dipendente viene 
sballottato secondo i capric­
ci di qualche dirigente che si 
ritiene inamovibile? E' inte­
resse delle stesse banche in­
tervenire perchè almeno le 
linee generali del contratto 
di lavoro da esse adottato sia­
no applicate all'ABI. 

Si parla molto di professio­
nalità bancaria. Anche i la­
voratori dipendenti ne par­
lano; in questo caso come 
una cosa impossibile senza 
eliminare l'area di arbitrio. 
Attualmente, tuttavia, le ban­
che sembrano essersi asso­
ciate nell'ABI soltanto per 
l'opportunità o l'inevitabilità 
di star dentro una delle sa­
crestie del potere politico. Per 
11 resto, sembrano avere ri­
nunciato a ottenere i servizi 
che normalmente sono attesi 
da una organizzazione tecnico-
economica: l'analisi della 
banca, e società finanziaria 
come impresa; l'organizzazio­
ne di un minimo di rapporti 
interprofesslonali fra branche 
diverse del settore finanzia­
rio; la qualificazione del qua­
dro dirigente ed II suo orien­
tamento; l'informazione non 
solo sulle disposizioni di legge 
e le iniziative parlamentari, 
ma anche su qualche altro 
•spetto di «ciò che accade 
nel mondo». 

Le poche riunioni che si ten­
gono all'ABI sono segrete ed 
hanno come oggetto, di solito, 
il modo di intervenire per 
ottenere un trattamento fisca­
le più favorevole o una norma 
di legge che lasci più spazio 
possibile all'azione di ciascu­
na banca. L'ABI è, insomma. 
11 convoglio più arretrato di 
una colonna che si muove an­
cora su posizioni conserva­
trici. fortemente improntate 
dal corporativismo. Ci si me­
raviglia, poi. della relazione 
che il presidente Arcaini ha 
presentato all'ultima assem­
blea, ritenuta puramente di­
fensiva e quindi dannosa da 
molti degli stessi dirigenti 
bancari. Questa relazione è 
lo specchio del modo in cui 
Tive l'ABI. 

I dirigenti delle banche, or­
ganizzazioni; uffici-studi, vo­
gliono interloquire nel dibat­
tito politico ed economico, ri­
vendicano una funzione nel 
rinnovamento delle strutture 
•conomiche nazionali. Parlia­
mo dei molti, ovviamente, e 
non di tutti; e li prendiamo 
sulla parola (che non è detto 
corrisponda ai fatti). Intanto, 
però, si fanno rappresentare 
da una organizzazione che di­
sconosce aspetti elementari di 
un moderno rapporto di la­
voro. Questo non è aspetto se­
condario, né all'ABI né al­
trove, della capacità di con­
cepire in termini accettabili 
la funzione imprenditoriale 
poiché chi non si mostra in 
grado di tenere un minimo di 
pallila entro casa difficilmen­
te lo sarà nei rapporti «e-
•terni», con le altre istitu-

« forze sociali. 

Nel pomeriggio di ieri il 
nuovo ministro del Lavoro, Ti 
na Anselml si è incontrato 
con I rappresentanti della se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL, UIL, Vignola, 
Fantonl e Ravenna e della 
Fulat (Federazione unitaria 
dei lavoratori del trasporto 
aereo* Perna, Fanelli e Mi-
chelotti per un esame della 
situazione esistente nel set­
tore del trasporto aereo in 
relazione alle recenti vicende 
contrattuali e agli scioperi ad 
« aquila selvaggia » attuati fi­
no a pochi giorni or sono 
dall'ANPAC. 

La delegazione del sindaca­
ti confederali — come ha di­
chiarato il segretario del­
la Fulat, Corrado Perna al 
termine dell'incontro protrat­
tosi per circa due ore — ha 
illustrato al ministro del La­
voro la propria posizione e 
cioè che «abbiamo accettato 
la proposta fatta dal gover­
no il 15 aprile». Nel corso 
della riunione, i dirigenti sin­
dacali hanno riaffermato la 
disponibilità del sindacato a 
confrontarsi sui problemi del 
trasporto aereo e sulla rifor­
ma del settore con tutte le 
altre forze sindacali. L'ono­
revole Tina Anselml si sa­
rebbe riservata di ascoltare, 
nei prossimi giorni, anche i 
dirigenti dell'ANPAC. 

In mattinata nella sede del­
la UIL sì era svolto un In­
contro Informale delle segre­
terie della Federazione CGIL 
CISL, UIL e della FULAT 
con quella dell'ANPAC. SI è 
trattato di una prima pre­
sa di contatto fra i sindaca­
ti confederali e l'associazione 
autonoma dei piloti dopo un 
lungo periodo contrassegnato 
da contrasti profondi e aspre 
polemiche determinate dallo 
atteggiamento assunto dal­
l'ANPAC nella conduzione del­
la lotta, dandole un caratte­
re di esasperato corporati­
vismo, per la vertenza con­
trattuale dei lavoratori del 
trasporto aereo. 

Sul carattere dell'incontro 
di ieri mattina il segretario 
generale della Fulat, Corra­
do Perna, ha dichiarato che 
ci si è limitati ad uno scam­
bio dei «rispettivi punti di 
vista, senza concludere nulla 
di nuovo. Non c'è niente — 
ha aggiunto — di modificato 
rispetto a prima ». Dal can­
to suo il segretario confede­
rate della UIL, Ravenna si 
è rifiutato di fare dichiarazio­
ni in attesa di conoscere « il 
punto di vista del terzo in­
terlocutore, il ministro del La­
voro ». 

Come dicevamo la presa 
di contatto del ministro del 
Lavoro, Tina Anselml, con i 
rappresentanti della Federa­
zione CGIL, CISL, UIL e del­
la Fulat, da una parte e l'in­
contro della mattinata del sin­
dacati confederali con l'AN-
PAC rientrano nel quadro di 
quella che è stata sicuramen­
te la più aspra lunga e tor­
mentata vertenza contrattua­
le e che 1 dirigenti dell'As­
sociazione autonoma dei pi­
loti si ostinano a considerare 
non ancora chiusa rifiutando 
di firmare l'accordo proposto 
nell'aprile scorso dall'allora 
ministro del Lavoro, Toros e 
sottoscritto dalla Fulat. 

Riepiloghiamo schematica­
mente i termini di questa ver­
tenza. Nell'aprile 1975 la Fu­
lat avanzò una proposta di 
cpntratto unico per tutti i la­
voratori del trasporto aereo 
che si articolava in una par­
te generale comune a tutti e 
in parte articolate per real­
tà omogenee per rispettare 
pienamente le specificità pro­
fessionali dei piloti e degli al­
tri lavoratori. L'ANPAC ave­
va già preannunciato nell'ot­
tobre '74 un riRuto a qual­
siasi Ipotesi di unità contrat 
tuale, opponendosi nel con­
tempo ad ogni confronto con 
le organizzazioni confederali. 

Fino al mese di agosto del­
l'anno scorso Intèrsind e 
Amalia si opposero ad inizia­
re trattative con la Fuiat. 
Subito dopo si ebbe una pri­
ma mediazione di Toros. Il 
ministro del Lavoro accoglie­
va il principio del contratto 
unico, ma l'ANPAC si oppo­
neva proclamando una serie 
di scioperi cosiddetti ad 
« aquila selvaggia ». Succes­
sivamente il sottosegretario 
Bosco si fece promotore di 
una nuova proposta con la 
quale si indicava un'area di 
istituti contrattuali unificabi­
li e aree articolate per i pi­
loti e altre realtà omogenee. 
Anche questa iniziativa fu re­
spinta dall'ANPAC che rifiutò 
di prendere parte alla tratta­
tiva e proclamò altri sciope­
ri selvaggi. Nel gennaio scor­
so la «mediazione» passò 
nelle mani dell'allora vice 
presidente del Consiglio La 
Malfa, che formulò proposte 
sulle quali la Fulat dimostrò 
piena disposizione a confron­
tarsi. Furono invece respinte 
dall'ANPAC. Nell'aprile scor­
so infine il ministro Toros pro­
pose, a nome del governo 
un accordo immodificabile per 
tutte le parti con il quale 
tutti l contratti (54) veniva­
no prorogati fino al settem­
bre 1977. Per tutti l lavora­
tori del trasporto aereo, pi­
loti compresi, veniva stabi­
lito un aumento salariale 
uguale per tutti. L'accordo ri­
conosceva inoltre il diritto del 
sindacato ad intervenire sui 
processi di ristrutturazione e 
sugli investimenti. Mentre la 
Fulat accettava la proposta 
Toros sottoscrivendo l'accor­
do, l'ANPAC una volta an­
cora la rifiutava col pretesto 
che sarebbero stati violati i 
diritti sindacali e le libertà 
di associazione. L'associazio­
ne autonoma dava quindi ini­
zio alla nuova avventuristica 
tornata di scioperi selvaggi, 

Folla di turisti in attesa di imbarcarsi ptr la Sardegna 

Perché i disagi di chi va a trascorrere le ferie nelle isole 

La lunga attesa dei traghetti 
L'accampamento di Civitavecchia • I collegamenti con la Sardegna • La nave che da due anni attende 
di essere commissionata - Responsabilità delle FS - La questione delle auto • Il trasporto delle merci 

Oggi pomeriggio la vertenza dei braccianti 
tornerà di nuovo al ministero del Lavoro. Per 
le 16. infatti, è previsto il nuovo incontro con 
il ministro Tina Anselmi; si potrà verificare, 
cosi, se sono stati fatti dei seri passi avanti 
per sbloccare la situazione ed avviarsi cosi 
a firmare il patto nazionale. La conclusione 
positiva della vertenza non può che aversi. 
comunque, nel quadro della più rigorosa uni­
tà di condotta delia trattativa anche da par­
te del ministro. 

Il confronto tra le parti non è andata avan­
ti finora, perche il padronato agrario ha ri­
fiutato di accogliere il diritto dei sindacati 
e dei lavoratori di contrattare l'uso degli in­
vestimenti e i livelli di occupazione, tramite 
l'informazione e la discussione dei piani col­
turali a livello sia di azienda, sia di zona. Si 
tratta di una conquista già strappata e sot­

toscritta In oltre 30 contratti provinciali o 
riconferma recentemente per quanto riguarda 
il contratto dei lavoratori agricoli dipendenti 
dagli istituti sperimentali. Ma gli agrari ri­
fiutano di sottoscriverla a livello nazionale. 
quindi di accettarla come principio e come 
nuova realtà generale della vita e del lavoro 
nelle campagne. 

Mentre le trattative proseguono al mini 
stero. ì sindacati portano avanti anche le 
lotte a livello locale. Oggi stesso scendono m 
sciopero ì braccianti di tutte le aziende ca 
pitalistiche della Campania; domani l'asten­
sione riguarderà la Calabria, la Toscana e la 
Puglia, il 12 l'Abruzzo, Catania, Siracusa, 
Messina, Palermo. Parma Piacenza. Reggio 
Emilia. Bologna, le Marche; il 13 e il 14 l'Urn 
bna. la Lombardia, il Piemonte, la Basilicata 
il Veneto. 

L'accampamento di Civita­
vecchia si è ormai vuotato 
ed anche l'attesa per l'imbar­
co delle auto sul piazzale di 
Villa San Giovanni torna a li­
miti di tempo accettabili. 
Passata l'ondata di fine lu­
glio, resta da smaltire quella 
di Ferragosto, poi il proble­
ma si sposterà a Golfo Aran­
ci e Messina per le corse di 
ritorno. Per chi in particola­
re va a passare le ferie in 
Sardegna la sosta di qualche 
giorno sui moli di Civitavec­
chia è un dato ormai sconta­
to. Al punto che imeno sprov­
veduti si attrezzano di viveri, 
ombrelloni e sacchi a pelo 
per passare in modo soppor­
tabile i due o tre giorni in 
quella specie di camping sul­
l'asfalto. L'attesa in queste 
condizioni riesce a scoraggia­
re solo qualche turista stra­
niero: gli altri, tutti gli al­
tri, si mettono in fila e aspet­
tano il loro turno. 

E' un fenomeno che si ri­
pete da anni e che assume, 
col passare del tempo, pro­
porzioni sempre più massic­
ce, soprattutto perchè, e per 
fortuna, il numero dei lavora­
tori che sono in grado di pas­
sare le ferie al di fuori della 
propria residenza di lavoro 
sta aumentando. Se si pensa 
che ancora è solo il trenta 
per cento degli italiani a go­
dere appieno di questo diritto 
le cose, almeno per quel che 
riguarda certe infrastrutture 
di trasporto, sono destinate ad 
aggravarsi col passare del 
tempo. 

Il disagio delle persone, pe­
rò, è uno solo degli aspetti 
del problema; l'altro, non 
meno drammatico, è quello 
delle merci. Centinaia di car­
ri, spesso di derrate deperi­
bili restano inchiodati sotto 
il sole sui moli di imbarco 
per intere settimane: con qua­
le danno per l'economia non è 
difficile immaginare, 

L'azienda delle FS. che ge­
stisce il servizio di traghetta­
mento con la Tirrenia (ri­
spetto alla quale pratica pe­
rò tariffe inferiori) è la prima 
ad essere messa sotto accusa. 
E" vero, si dice, che finché 
non si arriva a scaglionare 

le ferie su un arco di tempo 
più vasto, è inevitabile la con­
centrazione dell'utenza nel gi­
ro di pochi giorni: ma data 
la facile prevedibilità di que­
sto sovraccarico, è possibile 
che non si riesca a trovare 
un rimedio per ridurre in 
gualche modo i disagi dell'u­
tenza? Il rispondere, come è 
stato fatto da parte delle fer­
rovie, che il ruolo istituziona­
le dell'azienda è quello di 
trasportare vagoni e non au­
tomobili non è un buon argo­
mento: il convincimento che 
sulle navi della flotta FS po­
tessero salire anche le mac­
chine è derivato dal fatto che 
queste navi sono state co­
struite anche per ti trasporto 
delle autovetture e che esi­
stono specifiche tariffe delle 
FS per questo tipo di traspor­
to. Chi paga per avere un 
servizio del resto ha tutto il 
diritto di pretenderlo efficien­
te, Un altro argomento ad­

dotto dalle FS è che per ga­
rantire il rapido smaltimen­
to sui piazzali nei periodi di 
punta, sarebbe necessaria una 
flotta almeno doppia di quel­
la attuale, metà della quale 
resterebbe poi praticamente 
inutilizzata per i nove deci-
vii dell'anno. Ma questa è 
una richiesta che potrebbe es­
sere fatta solo in malafede o 
per pura demagogia e non 
occorre convincere nessuno di 
quanto sia economicamente 
assurda l'ipotesi di una flotta 
dimensionata sulle punte di 
massima della domanda. 

Però nel piano dei duemila 
miliardi per le FS è stato a 
suo tempo previsto anche il 
finanziamento per l'acquisto 
di una nuova nave da desti­
nare al servizio con la Sar­
degna e questo significa ine­
quivocabilmente che, anche 
rispetto ai livelli normali del­
la domanda di traffico, è 
sentita l'esigenza di un poten-

fh breve' 
) 

• RIUNIONE DEI SINDACATI FERROVIERI 
Le segreterie dei sindacati ferroviari della CGIL (SFI), 

della CISL (SAUFI) e della UIL (SUF) si sono riunite ieri 
per cercare di definire una piattaforma contrattuale comune 
e, quindi, avviare la consultazione unitaria della base prima 
d: procedei e al varo delle rivendicazioni da parte dell'assem­
blea geneialc della categoria, che si terrà nei primi giorni 
di settembre. 

• CHIUSI IL 40% DEGLI ZUCCHERIFICI 
Ancora chiusi il 40c.c degli zuccherifici — Dei 50 sta­

bilimenti per la lavorazione della bietola da zucchero, 
il 60'r è in funzione secondo l'Associazione Nazionale Bieti­
coltori. Il ritardo nelle aperture è attnbuito al maltempo ma 
nelle Marche c'è una vertenza con gli autotrasportaton. lì 
Consorzio nazionale bieticoltori informa che le previsioni 
del raccolto sono buone a Bologna e nelle regioni meridionali. 

• FRENATA DEI PREZZI AL CONSUMO 
Frenata dei prezzi al consumo — L'Istituto di statisti- I 

ca fornisce particolari sui prezzi al consumo in giugno, i 
aumentati dello 0.5't. il più basso incremento da 11 mesi. Se 
la « frenata » continua ad agire, i prezzi aumenterebbero del 
I6re nel corso dell'anno, qualcosa come l"8r<- in meno rispetto 
alle previsioni su cui s: basano alcuni operatori, come quelli 
bancari. 

ziamento della flotta. 
Il fatto, poi, che, a quasi 

due anni di distanza dall'av­
vio del piano, la nave non 
sia stata ancora commissio­
nata (mentre nel frattempo 
i costi sono saliti di tanto che 
la somma stanziata ha dimez­
zato il suo valore) è un di­
scorso che va riallacciato al­
l'ormai cronica lentezza con 
cui le FS sviluppano i loro 
piani di investimento. Se il 
fenomeno del traghettamento 
in Sardegna è destinato ad 
assumere proporzioni più vi­
stose, non sarà però una na­
ve in più (e fra non meno di 
tre anni) ad alleviare i disa­
gi dell'utenza e i danni al 
traffico merci. Occorre pen­
sare ad altre soluzioni, quali 
la possibilità di noleggiare na­
vi, da adibire al solo carica­
mento delle auto, dal merca­
to interno o internazionale, o 
di preveder, nella flotta mer­
cantile, la costruzione di uni­
tà che, utilizzate tutto l'anno 
sulte rotte commerciali ordi­
narie. possano essere adatta­
te, per il breve periodo di 
agosto, al trasporto delle mac­
chine da e per la Sardegna. 

Lo scaglionamento delle fe­
rie (che pure è un obiettivo 
da realizzare, e non solo per 
quanto concerne questo pro­
blema) è uno dei modi coi 
quali st può cercare di ripar­
tire su un arco di tempo più 
vasto la domanda che ades­
so è concentrata in pochi gior­
ni: ma non rappresenta la 
soluzione per le carenze rea­
li di certi sistemi di traspor­
to. Ci sono altri accorgimen­
ti che debbono essere adotta­
ti e alcuni possono esserlo 
con poca spesa. I sindacati 
unitari dei ferrovieri, per 
esempio, da anni chiedono 
che nelle FS venga istituito 
un Servizio Navigazione per \ 
una più competente gestione 
della flotta e una più corret­
ta impostazione dei problemi 
relativi al traghettamento di 
mezzi, ferroviari e non, sul 
canale di Sicilia e con la 
Sardegna. Per anni niente è 
stato fatto in questa direzio­
ne: con quali risultati è fa­
cile vederlo. 

Giulio Caporali 

Dopo la chiusura « per ferie » della fabbrica di S. Leo 

Presidiata giorno e notte T Andreae 
REGGIO CALABRIA 9 

La direzione aziendale del-
l'Andreae ha messo, stama­
ne, in atto la decisione uni­
laterale di porre tutti i lavo­
ratori in ferie chiudendo Io 
stabilimento di San Leo dove 
— da oltre due mesi — è in 
corso un duro scontro sinda­
cale per ottenere il pagamen­
to dei salari maturati nei me­
si di giugno e luglio scorsi 
e per salvare il moderno 
calzificio dalla smobilitazione. 

Fin dal pomeriggio di sa­
bato. gli ampi piazzali interni 
ed esterni sono presidiati — 
giorno e notte — da folti grup­
pi di operai e di operaie che, 
a turni, si alternano in una 
azione di vigilanza per impe­
dire il trasferimento dei mac­
chinari. n gruppo Andreae, 

! come è noto afferma di non 
avere più mezzi finanziari per 
condurre l'azienda, di non tro­
vare più 11 necessario fido 
presso le banche ed i fornitori 
di materie prime; perciò bus­
sa a quattrini. Vuole altre de­
cine di miliardi di lire da 
parte dello stato, pur non a-
vendo assunto in tutta la Ca­
labria le 3.600 unità promes­
se entro la fine del 1976 (ne 
ha assunti meno della metà); 
parte di qui la drastica deci­
sione padronale di inasprire 
i rapporti con le maestranze 
fino a minacciare la chiusura 

Il tentativo padronale di 
strumentalizzare l'occupazio­
ne operaia per compiere nuo­
ve operazioni speculative è 
stato, però, fin dalle prime 
battute, respinto dagli operai 

dell'Andreae che, sabato scor­
so, nella riunione promossa 
dalla presidenza del consiglio 
regionale con tutte le forze 
politiche e sindacali, con am­
ministratori comunali e pro­
vinciali, con i parlamentari, 
hanno annunciato la loro de­
cisione di recarsi a Roma per 
difendere il loro diritto al la­
voro e la sopravvivenza del 
moderno calzificio. 

Sulla vertenza dell'Andreae, 
il sen. Peluso, ha rivolto, a 
nome del gruppo comunista, 
una interrogazione ai ministri 
per il Mezzogiorno, dell'Indu­
stria e del lavoro per sape­
re: o) con quali criteri si 
presero, all'Inizio, decisioni a 
favore della Andreae che do­
vevano poi rivelarsi causa 
prima dell'attuale, difficile si­

tuazione cui si dovrà comun­
que porre serio riparo accer­
tando tuttavia ogni responsa­
bilità per quanto riguarda le 
varie operazioni sopra cita­
te; 6) che cosa intendono fa­
re con tutta l'urgenza che il 
caso richiede, I ministri In 
indirizzo perché siano assicu­
rati l posti di lavoro, si dia 
inizio alla produzione di un 
nuovo stabilimento e si rea­
lizzi il programma a suo tem­
po autorizzato dal CIPE. Il 
sen. Peluso sottolinea, tra 
l'altro, l'ampia solidarietà che 
si è creata attorno ai lavora­
tori in lotta, da parte della 
amministrazione provinciale 
di Cosenza, delle forze politi­
che democratiche, di numero­
si comuni e di altre categorie 
di lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 0 

Due occhi nerisslmi, sotto 
la « capanna » di cotone stam­
pato che incornicia il volto 
della bracciante. E" una don­
na ancora giovane e sta fi­
nendo la colazione « a sec 
co ». seduta su una cassetta 
da frutta all'ombra della sie­
pe di rovo oltre la quale cor­
re lo stradale polveroso. An­
che gli altri lavoratori ormai 
rimettono i tegamini nella 
sporta, che appendono poi ai 
manubri dei ciclomotori, e 
conversano con i tre capile-
ga sulla piattaforma azienda­
le. Sono Giulietta Saccenti. 
responsabile della zona Benti-
voglìo - S. Pietro in Casale. 
e altri due dirigenti locali 
venuti a portare esperienze 
già fatte o in corso: Mar­
ta Corsini della zona S. Gior­
gio di Piano Argelato - Castel 
D'Argile, e Valentino Mìcheli-
ni della zona di Galliera. 
« Guarda se è vita questa — 
dice la donna —. buttare giù 
il boccone qui in terra e in 
mezzo alla nube chimica che 
vola in continuazione. Abbia­
mo chiesto il refettorio e un 
po' di docce per non dover 
portare la polvere fin den­
tro casa: il padrone non ha 
nemmeno risposto benché sia­
no passati quindici giorni. Ed 
è uno di quelli che piange 
perchè non trova manodopera 
nei momenti che gli pre­
mono ». 

Portando avanti l'aspra lot­
ta nazionale, i braccianti bo­
lognesi muovono da elemen­
ti concreti, che sono il mi­
glioramento di lavoro nella 
azienda ma in un quadro più 
ampio di sviluppo dell'agri­
coltura e quindi dell'econo­
mia. Ecco perchè viene dato 
spazio alla parte riguardante 
la modifica dei piani coltura­
li, privilegiando una produzio­
ne qualificata, tale da corri­
spondere alle esigenze del 
paese. Le piattaforme azien­
dali rappresentano il punto 
di forza di questo movimen­
to, e vengono costruite con i 
lavoratori. Finora ne sono sta­
ti conquistati una sessantina 
di contratti aziendali e tutti di 
buon livello. «Se non faccia­
mo presto ad imporre un cam­
biamento — dice ancora l'ope­
raia — tra pochi anni sa­
rà ben difficile fare il discor­
so della campagna progredi­
ta. Bisogna creare le condi­
zioni affinchè i giovani, che ci 
sono e lo dicono, trovino uno 
sbocco sicuro». Accenna alla 
sua situazione: « Guardiamo 
alle donne, sono le peggio 
trattate e meno garantite per 
quanto riguarda l'occupazio­
ne. Dicono che sono deboli 
e non portate a fare lavori 
specializzati. Non è vero na­
turalmente. Intanto, se ponia­
mo il problema dell'istruzio­
ne professionale io a scuola 
sono disposta ad andare». 

Ascoltiamo ora il senso e 
il contenuto delle piattaforme 
aziendali, che i capilega spie­
gano avvicendandosi per inse­
rire particolarità positive o 
negative riscontrate in altre 
zone. Si tratta di consolidare 
la presenza dei braccianti me­
diante organici fissi e la ga­
ranzia di un minimo di 151 
giornate lavorative per il 
maggior numero possibile di 
stagionali; di integrare, da 
parte dell'azienda, l'indennità 
di legge in caso di malattia 
o infortunio fino al raggiun­
gimento del salario comple­
to; di ottenere un premio di 
produzione (in taluni oasi è 
anche di 60 lire orarie); di 
generalizzare i servizi, quali 
la mensa, per garantire al­
meno il primo piatto caldo e 
la medicina preventiva. Sono 
panti che centrano alcune del­
le esigenze di primo piano e 
per superare i dati negativi 
che provocano il non ancora 
arrestato depauperamento del 
la manodopera bracciantile. 
Ad esempio: su 20 mila ope­
raie ed operai solo 4800 so­
no salariati fissi con rappor­
to di tempo indeterminato, 
e di questi appena duemila 
hanno garanzia di un minimo 
di 312 giornate all'anno, men­
tre gli altri 2800 sono garan­
titi per almeno sei mesi. La 
massa, invece, continua ad 
essere ancora p:ù sottoutiliz-
zata e supersfruttata. Questo 
su! piano dell'occupazione. Su 
quello previdenziale? Ce Io 
racconta ancora la braccian­
te: « In caso di infortunio lo 
istituto ci dà 3081 lire al gior­
no. lasciando scoperti alme­
no due terzi della paga con­
trattuale: cadere in un inci­
dente è una brutta disgrazia! 
Mi pare giusto che nella piat­
taforma abbiamo messo la ri­
chiesta di integrazione della 
paga anche col contributo del j 
proprietario dell'azienda fino 
al completamento delta tarif. 
fa contrattuale». 

Con i compagni della Fé- j 
derbraccianti alla Camera 
del lavoro di S. Giorgio, com 
pletiamo poco dopo la cono­
scenza del quadro del movi­
mento. « Puntiamo allo svi­
luppo dell'occupazione ed alla 
creazione di una agricoltura 
qualificata — ci dicono — ed 
in tale direzione muove la no­

stra indicazione di utilizzare 
compiutamente ogni risolta 
(tra l'altro allo stato attuale 
i braccianti, spesso assieme 
a coltivatori diretti, hanno 
chiesto la gestione di dieci 
aziende incolte e malcoltiva-
te per 1074 ettari) tali da da­
re lavoro e prodotti. Si tenga 
conto, infatti, che 1 livelli oc­
cupazionali stanno ancora ca­
dendo: nello scorso anno, ri­
spetto al 1974. vi è stata una 
riduzione di 90 mila giornate 
lavorative per minore impie­
go di manodopera e secondo 
ncstre stime si è colpito mag­
giormente tra i salariati fissi 
non coprendo i posti resi va­
canti dal pensionamento ». 
Questo aspetto deteriore del­
la situazione nelle campagne 
è provocato essenzialmente 
dagli agrari. Ben altro l'orien­
tamento delle cooperative 
agricole o di conduzione ter­
reni. le quali incentivano la 
presenza giovanile (ci viene 
presentato l'esemplo della 
« Luciano Romagnoli » nella 
pianura verso Molinella che 
ha assunto ultimamente un 
gruppo di ragazzi, il più « an­
ziano » dei quali ha venti­
quattro anni). 

« Zootecnica, viticoltura di 
qualità, frutteto specializzato: 
questi tre settori — specifica­
no alla Federbraccianti — rap­
presentano a nostro parere i 
punti su cui far leva per far 
compiere all'agricoltura bolo­
gnese un decisivo balzo. So­

no evidentemente punti ag 
giuntivi tenendo come base 
le principali coltivazioni at­
tuali tuttora valide come gru 
no. bietola, foraggio. Avrà 
grande importanza hotto quo 
sto profilo, la scadenza del 
20 ottobre prossimo, giorno 
entro il quale tutte le azien­
de capitalistiche debbono co 
inimicare ì piani produttivi 
per la nuova annata ogra-
ria ». 

Un impegno di lavoro e di 
lotta, si intende, che possie­
de un respiro ampio, che va 
oltre alla categoria, abbrac­
cia altri ceti sociali e sti 
mola interessi. « Si pensi so 
10 al canale emiliano - roma­
gnolo ormai completato dn 
S. Agostino di Ferrara fino a 
S. Giorgio nel Bolognese — 
ci aveva detto in precedenza 
11 capolega Mlchelinl. ricor­
dando i grandiosi movimenti 
desìi anni '50 per questa ope­
ra — quali rorze può mettere 
In moto e quali ricchezze può 
produrre: è già finanziato per 
ottuare la canalizzazione ca­
pillare, ma i soldi non arri­
vano mai. E' uno degli stru­
menti essenziali per far avan­
zare l'agricoltura nel modo 
come noi lo intendiamo. E' 
già estremamente positivo il 
fatto che i consigli unitari di 
zona abbiano deciso di pen­
dere in lotta con noi per at­
tivarlo ». 

Remigio Barbieri 

Dalle organizzazioni sindacali mezzadrili 

Per i contratti agrari 
sollecitate riunioni 

coi gruppi parlamentari 
Le segreterie della Feder-

mezzadri (CGIL), della Fe­
derbraccianti (CGIL), della 
Federcoltivatori (CISL) e del-
la Uimec-UIL hanno chiesto 
un incontro urgente con i 
gruppi parlamentari, del Se­
nato e della Camera, della 
DC, del PCI. PSI. PSDI, PRI 
e PLI per un esame congiun­
to in vista di iniziative legi­
slative « In tempi politicamen­
te utili per una rapida solu­
zione dell'annoso problema 

I sindacati 

per una nuova 

politica dei 

trasporti 
I segretari generali della 

Federazione italiana traspor­
ti (FIT-Cisl) Enzo Leolini e 
della Federazione italiana sin­
dacati trasporti (FIST-Cgil) 
Sandro Stimili), a proposito 
delle dichiarazioni del presi­
dente del Consiglio Andreotti 
in materia di trasporti hanno 
rilevato che per quanto al­
l'argomento sia stata riser­
vata una piccola parte c*è 
da auspicare che « finalmen­
te ci si sforzi di avere una 
visione globale ed armonizza­
ta del problema, cosa che po­
trà avvenire nell'ambito del 
piano nazionale dei trasporti, 
a condizione però che i singo­
li ministeri che operano nel 
settore, rimasti invariati, <i 
rendano conto della necessi­
tà di agire nella prospettiva 
del coordinamento che lo stes 
so Andreotti ha dichiarato di 
voler affermare e che il mo­
vimento sindacale sostiene co 
me condizione indispensabile 
per cominciare questo capi­
tolo della storia civile e so­
ciale del Paese». 

« E* necessario però — han­
no aggiunto — agire con ra­
pidità ed efficacia per impe­
dire che le situazioni in atto. 
come ad esempio quelle del-
l'AIitalia e delle autostrade 
private deficitarie, deteriora­
te da un lungo periodo di 
assenza di iniziative, non im­
pongano sotto lo stato di ne­
cessità soluzioni di emergen­
za a carattere ancora una 
volta esclusivamente settoria­
le, magari contraddittorie con 
la linea globale che si intende 
definire per l'intero settore 
dei trasporti ». 

La FIT-Cisl e la FIST Cgll 
si impegneranno unitariamen­
te, attraverso confronti mi­
nisteriali e parlamentari e 
con la mobilitazione dei la­
voratori — hanno concluso 
Leolini e Stimilli — per «af­
fermare l'esigenza di una po­
litica dei trasporti che superi 
le tendenze attuali di assenza 
di qualsiasi coordinamento e 
affermi in concreto la inter­
dipendenza del problemi nei 
vari modi di trasporto n, 

dei contratti agrari ». 
In una lettera inviata al 

presidenti dei gruppi parla­
mentari le quattro organizza­
zioni contadine rilevano fra 
l'altro che una delle «cause 
strutturali più incisive» del­
la crisi economica e sociale 
che attraversa il paese va 
ricercata proprio nello stato 
in cui si trova l'agricoltura. 
Da più parti — osserva il 
documento — si sottolinea che 
« la modificazione della si­
tuazione della agricoltura, con 
una nuova politica agraria 
che realizzi una migliore uti­
lizzazione delle risorse a par­
tire dal territorio e un riam-
modernamento delle struttu­
re produttive e sociali, rap­
presenta una necessità nazio­
nale e una scelta che può 
e deve contribuire al supera­
mento della crisi economica 
generale e all'avvio di uno 
sviluppo equilibrato del Pae­
se ». 

Nella lettera si riassumono 
quindi le lince e le priorità 
indicate dalle organizzazioni 
contadine per una di%-ersa pò 
litica azraria: a) revisione 
della politica agricola comu­
nitaria; bi aumento e quali 
ficazione degli investimenti e 
del credito agrario finalizzato 
a programmi di sviluppo set­
toriale e territoriale; e) ruo­
lo delle partecipazioni statali 

i e potere contrattuale dei pro­
duttori coltivatori; d) con 
trollo dei prezzi dei mezzi 
tecnici; e) leege quadro • 
politica di Incentivazione al-
l'associazionismo; /) trasfor­
mazione dei contratti di mei-
zadria, colonia e comparte­
cipazione in affitto; gt una 
politica che tenda al migliora­
mento delle condizioni sociali 
e civili dei coltivatori. 

A giudizio delle organizza­
zioni contadine una politica di 
rinnovamento economico e so­
ciale dell'agricoltura ha i suol 
punti qualificanti « nell'azione 
dell'intervento pubblico e del­
la programmazione e nella 
crescita della funzione e re­
sponsabilità del produttore 
coltivatore nel senso della 
conquista di una reale auto­
nomia e di una imprendito­
rialità associata per organiz­
zare il lavoro e la produzione 
in forme sempre più avanza­
te e moderne ». 
Essi rilevano inoltre che | 
cardini a di una legge di tra­
sformazione dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar­
tecipazione sono stati comune­
mente individuati nel diritto 
per tutti i concessionari di 
tali contratti ad accedere al 
contratto di affitto, preveden­
do tale possibilità anche per 
i concedenti, in norme parti­
colari riferite alle aziende 
multipoderali, al problema 
delle scorte poderali, del di­
ritti previdenziali acquisiti e 
dei piccoli concedenti, nonché 
nell'intervento delle Regioni 
in materia di aluti all'avvio 
della nuova impresa, alla as­
sistenza tecnica e alla promo­
zione e incentivazione dell'as­
sociazionismo ». 


